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Esemplare di lupo femmina rinvenuto morto a Sant’Anna di Alfaedo (VR) ad agosto 2012: le analisi condotte
dall’Istituto Zooprofilattico di Grosseto (Centro di referenza nazionale per la Medicina Forense veterinaria)
hanno permesso di accertare la causa della morte, dovuta all’ingestione di un’esca avvelenata con carbammati.

L’uso di bocconi avvelenati è una pratica illegale , punita penalmente, che può essere ricondotta a diverse motivazioni (conflitto tra
animali selvatici ed attività zootecniche; «controllo» dei predatori;  liti tra vicini; conflittualità e concorrenza tra cercatori di tartufi, cacciatori, ecc) .  L’effetto di un boccone avvelenato è quasi sempre ben più grave della 
motivazione che ne ha provocato l’utilizzo, per l’aspecificità con cui agisce e per l’effetto «a catena» della sostanza tossica (un animale morto per ingestione di veleno diventa a sua volta un’esca avvelenata per una altro 
animale carnivoro o necrofago).

Una recente indagine dell’Istituto Zooprofilattico delle Venezie (http://www.izsvenezie.it/avvelenamenti‐animali‐i‐dati‐del‐triveneto‐nel‐triennio‐2011‐2013) 
ha quantificato ed analizzato la dimensione del fenomeno nel Triveneto nel triennio 2011‐2013.

L’arrivo e la presenza di grandi carnivori selvatici spesso provoca l’aumento dei casi di utilizzo di esche e bocconi 
avvelenati, con conseguenze nefaste per l’intero ecosistema oltre che grave pericolo per gli animali da 
compagnia di proprietà degli abitanti del territorio e al seguito di escursionisti e frequentatori degli ambienti 
aperti.

Per contrastare questo fenomeno, nell’ambito del Progetto LIFE WOLFALPS (www.lifewolfalps.eu ) finalizzato alla conservazione e gestione del Lupo
sulle Alpi, è stata prevista la formazione di UNITA’ CINOFILE ANTIVELENO, specializzate cioè nella ricerca di sostanze tossiche, di esche e bocconi
avvelenati nonché di carcasse di animali morti a causa del veleno, formazione basata sull’esperienza maturata in questo settore nella regione spagnola
dell’Andalusia e nel Parco nazionale del Gran Sasso nell’ambito del Progetto LIFE ANTIDOTO.
La Regione del Veneto, partner del progetto LIFE WOLFALPS, in collaborazione con le Polizie provinciali di Belluno, Treviso e Vicenza, è responsabile
della formazione del nucleo cinofilo antiveleno per il settore alpino orientale.
A novembre 2014 sono stati acquistati dall’Andalusia tre cani (Clifford, Luna e Coral) già addestrati per la ricerca di veleni e gli operatori delle Polizie
provinciali selezionati hanno partecipato ad un corso intensivo, tenuto da massimi esperti spagnoli ed italiani nella materia. Altri due cani, di
proprietà di agenti delle Polizie provinciali di Vicenza e Belluno, sono inoltre stati avviati alla formazione per la ricerca di veleni.
La formazione prosegue ora costantemente in Veneto, con l’addestramento su nuove sostanze tossiche e le prime prove su campo.

Clifford (Pastore tedesco, 6anni)
Conduttore Mirco Piccin, CPP Belluno

Luna (Pastore belga malinois, 2 anni)
Conduttore Pierluigi Berra, CPP Treviso

Coral (Golden retriver, 2 anni)
Conduttore Rudy Collodet, CPP Treviso

Il corso di formazione per
conduttori di cani antiveleno,
tenutosi ad Entracque (CN) a
novembre 2014. Istruttore
cinofilo Raul Martin Molina
(Andalusia E)

La squadra cinofila antiveleno «Alpi orientali»
con l’istruttore Raul Martin Molina

Helly, avviata all’addestramento
per la ricerca di veleni (conduttore Irene 

Dal Cason CPP Vicenza)


